Per noi di Sinistra Universitaria la rappresentanza è prima di tutto una scelta di impegno verso gli studenti. Credere nel nostro impegno ci consente di superare le difficoltà che molti oggi incontrerebbero nel presentare una lista che ha l’ambizione di fare politica in Università. Difatti se per un verso l’Università italiana è afflitta da mali profondi, per un altro verso è la politica in generale che pare essersi consumata, così che il “fare politica” sembra aver perso significato. Noi di SU nella politica ci crediamo. Crediamo nella politica intesa come mezzo per realizzare il bene comune, e non come il fine di pochi privilegiati. 

Siamo convinti che la politica per riacquistare credibilità debba riavvicinarsi ai problemi concreti delle persone. Noi siamo studenti universitari che vogliono rappresentare dei propri coetanei con i quali condividiamo bisogni, preoccupazioni e aspettative. A questi vogliamo quindi dare rappresentanza e risposte negli organi decisionali previsti dai regolamenti di Ateneo. 

Nel nostro nome, vi è poi la parola Sinistra. L’essere di sinistra per noi non è semplicemente un vezzo o un richiamo a dibattiti politici extra-universitari. SU è infatti una lista indipendente dai partiti politici che autofinanzia le proprie iniziative politiche e culturali. Per noi essere di sinistra significa credere in quei valori di giustizia sociale che in ambito universitario si traducono nella valorizzazione del merito e nella garanzia di pari opportunità per tutti gli studenti. Sono questi i valori che ci fanno battere per un’ampia erogazione di borse di studio, per una possibilità sempre più ampia di soggiorni di studio all’estero, per una maggiore offerta di corsi in inglese, per una più capillare informazione sulle opportunità di alloggio in modo da incrociare domanda e offerta, per un maggiore sviluppo dei servizi online che agevolino gli studenti fuori sede e lavoratori, o più semplicemente per garantire che la didattica si svolga secondo standard di qualità. 

Inoltre noi di SU intendiamo la comunità degli studenti universitari come inclusiva, aperta ai momenti di aggregazione e confronto culturale. È per questo motivo che in questi anni ci siamo impegnati a creare un ricco programma di appuntamenti come il concorso di fotografia La Camera Chiara, i cineforum tematici, le Lezioni d'artista (fra gli invitati ricordiamo Michele Serra, Gian Maria Testa, Lella Costa, Rava, Trio Bobo, Gioele Dix, Banda Osiris, Oreglio, Bollani, Allevi) e incontri di approfondimento su argomenti di attualità quali lavoro, laicità, costituzione, politica internazionale, ambiente, riforma dell'università. E poi non si può dimenticare la festa per le matricole che ogni ottobre apre l’anno accademico in Città Studi, un’iniziativa che coinvolge moltissime associazioni studentesche mettendole a contatto diretto con gli studenti. 

In questi anni i nostri rappresentanti negli organi superiori di governo dell’Ateneo hanno raggiunto importanti obiettivi: l’avvio della sperimentazione per l'apertura serale di tre biblioteche, l’apertura di un tavolo di dialogo in Senato sulla valutazione della didattica, la maggiore partecipazione degli studenti all'elezione del Rettore, la modifica del regolamento per la distribuzione dei finanziamenti alle attività culturali e sociali, l’organizzazione di due incontri pubblici tra il Rettore e gli studenti e l’elezione diretta dei componenti della conferenza degli studenti.
Per noi quelli dell’università sono anni intensi, un’esperienza unica che non si può leggere solamente su di un libretto degli esami sostenuti. Per noi si tratta di un periodo in cui si forma la futura classe dirigente del Paese, in cui si esprimono i talenti personali e si confrontano il fermento culturale e la curiosità di docenti eruditi e studenti con sete di conoscenza. È proprio il futuro ciò che ci sta più a cuore, quello che per chi è giovane nel 2009 appare sempre più incerto e precario. Ed è per questo che crediamo che l’università e il sapere rappresentino il più importante investimento per il futuro di una società. 
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